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STRUTTURAZIONE IN MODULI
MODULE 1 : La conservation des aliments
MODULE 2 : La sécurité et l’alimentation

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA
In termini di conoscenze
- Conoscere i procedimenti dei sistemi di conservazionecorretti dei cibi;
- Conoscere i principi di un’alimentazione sana ed equilibrata, i principi nutrizionali dei gruppi
   alimentari e di alcune diete;
- Conoscere le fonti di contaminazione degli alimenti e le misure preventive per ridurre i rischi di
   contaminazione;
- Conoscere le caratteristiche degli alimenti biologici e degli OGM.
In termini di competenze
- Consolidamento della competenza comunicativa generale;
- Acquisizione della competenza linguistica di indirizzo; 
- Capacità di comprendere e di presentare, nelle linee essenziali, testi relativi a tematiche   
   professionali; 
- Proprietà nell’uso del lessico relativo alla microlingua professionale;
- Correttezza fonetica, grammaticale e sintattica.

METODI, MEZZI E STRUMENTI ADOTTATI
L’attività didattica è stata svolta generalmente facendo ricorso alla lezione frontale nei momenti introduttivi delle unità didattiche utilizzando di norma la lingua francese. Si è integrata la lezione frontale con momenti di carattere interattivo durante i quali l’obiettivo dell’insegnante è stato quello di fungere da guida alla scoperta degli elementi specifici dei testi utilizzati. Per questo si sono  indirizzati  gli alunni nel processo di apprendimento facendo ricorso ad attività guidate perla comprensione dei brani, la fissazione e il riutilizzo dei contenuti e del lessico edad attività di produzione prevalentemente guidate. Si è comunque sempre privilegiato l’aspetto comunicativo. Si è reso necessario inoltre, durante tutto il corso dell’anno scolastico, effettuare attività di recupero in itinere volte a completare e consolidare le conoscenze lessicali e morfosintattiche tenuto conto delle lacune pregresse della quasi totalità della classe. 



VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione si è articolata in due momenti essenziali :
- valutazione continua o in itinere con comprensione e analisi di testi, questionari ;
- valutazione in momenti specifici, essenzialmente sommativa con l’ausilio del dizionario bilingue. 
Nel quadro di valutazione per le abilità di produzione scritta si sono considerati il contenuto e la forma espressiva, nonché la proprietà lessicale.
Le verifiche orali sono state per lo più svolte in forma dialogica per testare la competenza linguistica e la conoscenza degli argomenti studiati lasciando comunque lo studente libero di esprimersi in modo personale e di utilizzare un registro linguistico più vicino a quello della realtà quotidiana. Nella valutazione orale si è tenuto conto della pronuncia, della capacità di utilizzare il lessico specifico e si è comunque cercato di privilegiare la capacità di trasmettere un messaggio sulla correttezza formale e  sintattica.
 Nella valutazione di fine periodo, si terrà conto oltre che dei risultati delle prove sommative  di altri elementi quali la partecipazione, l’impegno quotidiano, la frequenza alle lezioni, la progressione rispetto ai livelli di partenza, senza comunque prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi disciplinari prefissati.

OSSERVAZIONI GENERALI

Rispetto agli obiettivi disciplinari fissati all’inizio dell’anno scolastico in termini di conoscenze, competenze e capacità, i risultati attesi non sono del tutto rispondenti alle aspettative.
La classe ha raggiunto risultati mediamente positivi a livello di comprensione scritta e orale. 
Per quanto concerne l’espressione scritta e orale, alcuni studenti, sufficientemente motivati, si sono affidati ad uno studio mnemonicoper ovviare alle incerte capacità linguistiche. Per un secondo gruppo di studenti si è rilevato un impegno discontinuo unito ad una applicazione che, per alcuni studenti è stata limitata e si è concentrata soprattutto nei momenti di verifica.
In più di un’occasione i ragazzi hanno dimostrato di avere buone potenzialità, ma anche una tendenza a non saperle o volerle sfruttare.
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